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Dal nostro inviato nell'Africa Occidentale 

i 

BUINEA 
r P O R T . mosaico di razie 

è nata una nazione di eguali 
Con un lento DC-3, sorvoliamo gli avamposti dell'uomo nel regno delle fiere - Il Niger: grande 

itinerario della storia - Tombouctou, città-termitaio 

Conclusa la visita in Italia 

con un pranzo al Quirinale 

Dal nostro inviato 
BAMAKO, (Mah), aprile 

Il vecchio l)C 3 può sembru 
re decrepito in confronto ai ino 
derni quadrireattori, ma con 
serva qualche vuntuggio: va 
piano, e vola basso, così clic 
il giorno e con tempo sereno 
-- come è qui. die la stagione 
delle piogge non è ancora co 
minciatu — permette di vede 
re il paese, ussai meglio che 
dal treno o dall'auto. 

Ci ha portato da Conukrg a 
Bamako, poi a Tombouctou: 
più di duemila chilometri, sen 
za contare il ritorno nella ca
pitale del Mali Sempre verso 
l'est e verso il nord, sopra la 
boscaglia, la savana, la fore
sta qua e là segnata da mac
chine scure con puntolini più 
chiari: le aree bruciate per 
far posto alle capanne. I vii 
laggi: la presenza dell'uomo. 
di pochi uomini a centinaia di 
chilometri dai centri più im
portanti, familiari con l'elefan
te e con la pantera, pronti a 
sfuggire l'insidia del mamba 
fra le foglie verdi, e della vi
pera fra le foglie morte. Poi, 
fra Mopti e Goundam, i due 
tcali intermedi nel volo da Ba
mako a Tombouctou, quello 
che nella stagione delle piog
ge, tra qualche mese, diven
terà ancora una volta un mare 
interno, il * delta centrale » 
del Niger, intricato di affluen
ti. subaffluenti, canali, laghi. 
stagni, paludi Si riconoscono 
villaggi più vasti, con le ca 
panne impastate di argilla, e 
le piroghe dei pescatori. 

A Mopti sale sull'arco, per 
venire con noi fino a Tombouc 
tau, il primo vero targui (sin 
golare di tuareg/ che incon 
triamo: pallido, il turbante ne
ro gli avvolge non solo la te
sta ma anche il collo e il 
mento, in mano regge un vec
chio fucile istoriato. .4/ic/ie il 
domestico della villetta che ci 
ospita a Bamako è un targui . 
ma di un'altra specie. I tua-
rcg non formano una unità et
nica. ma piuttosto una sonetti 
divisa in caste, con una lingua 

TOMBOUCTOU Partenza di una carovana 

sta. come di razza o di classe, 
sono abolite nel Mali dalla in
dipendenza, cioè dal 1960; ma 
nessuno penserà che in sei an
ni possano essere cancellate 
nelle coscienze in cui le hanno 
depositate i secoli, talora i 
millenni. E' anzi ' un grande, 
straordinario risultato, che la 
legge nuova sia accolta senza 
opposizione, accettata dalla 
ragione se non sempre ancora 
dal sentimento e dal costume: 
die una società nuova nasca e 
si venga formando dai detriti 
innumerevoli di tutte quelle 
che l'hanno preceduta nel cor
so di un lunghissimo medioevo 
Questa è l'opera del partito 
della Unione Sudanese, simile 
a quella die in Guinea con 
duce — lo abbiamo riferito —-
il Partito democratico. 

Ma nel Mali l'opera è più 
complessa: seguire il corso del 
Niger — die dal massiccio del 
Fouta-Djallon in Guinea, dove 
nasce, sale fin oltre Tombouc
tou per poi ripiegare, prima 
di Gao. verso il sud. e dopo 

comune, il tilinar. forma viva a.vere «(traversato tutto il Ma-
dell'antica lingua berbera. La ''•. / a .«"/«'J'W'™ del Niger. la 
casta superiore, a cui eriden- ^[nerm- «onore infine m 

significa risalire 
superiore. ti cui eriurii- | 

temente appartiene il nostro 
compagno di viaggio, è quella 
degli imajiren o guerrieri: l'in 
feriore è formata dagli iraouel 
len. discendenti delle antiche 
tribù vinte, schiavizzate e co
strette ai lavori domestici. Le 
galmente. le differenze di ca 

Da giovedì a 

domenica in Baviera 

Secondo 

incontro 

tra cristiani 

e marxisti 

Atlantico 
anche il corso della storia del 
l'Africa occidentale, o forse di 
una maggior parte dell'Africa. 
E' naturale, del resto, perdio 
sempre in antico le civiltà si 
sono formate ed estese lungo 
i grandi fiumi: in Africa da 
una parte lungo il Nilo, i gran 
di laghi, lo Zambesi. il Congo. 
e dall'altra parte — questa do 
ve ci troviamo — sul Niger 

E' certo d'altra parte che in 
un'epoca remota vi fu un in
contro fra popolazioni nilotiche 
e nigeriane. In senso antropo
logico. la prora e fornita dai 
poni-, gruppo cinico che ab 
biamo giti incontrato in Gui
nea, -'./.'a r>va dell'Atlantico 

riuno: inquieti e intrepidi, essi 
soli hanno coperto, in forse 
cinquemila anni, altrettanti chi
lometri dall'alto Nilo fino al 
Golfo di Guinea, volta a folta 
partecipi della formazione e 
della decadenza di regni e im
peri, sempre tramite di nuovi 
apparentamenti fra genti diver
se, e sempre operosi e ap
portatori di benessere, di una 
cultura già costituita, che tut
tora sembra formare lo strato 
più antico della coscienza afri
cana. Ma è una storia lunga: 
la storia delle migrazioni delle 
popolazioni africane dal Saba 
ra (un tempo irriguo) verso il 
sud e della nascita di imperi 
come il Ghana, il Mali, il Gao: 
di dinastie che portavano il 
nome di Keita. come il pre
sidente della giovane Repub
blica nata sei anni or sono su 
una parte del territorio che fu 
del secondo; di stirpi come i 
sonrhai (o songhoi) tuttora 
molto numerosi nell'alto Mali 
e nel contiguo Niger: del capo 
militare che le sottomise, che 
si chiamava Touré, come l'at
tuale presidente della Guinea, 
e aveva il titolo di Askia. come 

l'attributo della sovranità. A 
Bamako c'è ora il Liceo Askia 
Mohammed, che si chiamava 
solo Ecole pr imairc supérieure 
quando, quarant'anni fa. vi fu 
ammesso Modibo Keita. oggi 
segretario generale della Unio
ne Sudanese e capo dello Stato. 

Nel Sahara erano rimasti i 
berberi, i tuareg. che con i 
loro cammelli, in carovane ta
lora di migliaia, trasportava
no attraverso il deserto l'oro 
e il sale, e razziavano le co
munità dell'alio bacino del Ni
ger, già allora designato con 
il nome di Sudan. Infine anche 
e^si furono ricacciali dagli ara 

traverso le prime infiltrazioni 
pacifiche, ebbe rapida espan
sione, e fu, assieme con la 
migrazione dei peuls che l'ave
vano adottata tutti, un fattore 
decisivo di unificazione dei co
stumi e degli affetti fra genti 
che erano state diverse, favo
rendo ulteriori mescolanze et
niche, senza riguardo al colo
re della pelle. 

Il fatto è che questa lunga 
storia è presente tutta, visi
bile con un solo colpo d'oc
chio, nel Mali: nella piazza 
del mercato di Bamako incon
trate un tale alto due metri e 
venti, con piedi enormi, e vi 
torna alla mente la leggenda 
sonrhai secondo la quale que
sto popolo, tanti anni fa, com
battè e vinse una stirpe di 
giganti, cosa del resto plausi
bile. Mentre in Guinea di mu
sulmano c'è la pratica della 
religione, nel Mali si ritrova la 
civiltà islamica, in una forma 
estremamente suggestiva e pe
culiare: il costume maschile 
musulmano, la lunga galabeya 
con soprammesso il sontuoso 
boubou. è di uso generale, men
tre anche le donne sopra la 
pezza avvolta alle anche (di 
origine peulnilotica) e al cor 
setto di varia foggia aggiunto 
in seguito, pongono più fre
quentemente che in Guinea un 
loro boubou meno velato e tra
sparente che in Guinea, di 
chiara derivazione islamica, 
mentre spesso l'alta acconcia
tura della testa - che fa so
migliare le donne peuls alla 
classica immagine di Nefertiti 
— si abbassa o scompare. Le 
case, a due piani o più, hanno 
le finestre ogivali del moresco, 
ma più acute, quasi gotiche, a 
creare negli ambienti interni 
fresche ombre propizie. 

Sulla riva del grande fiume. 

Nell'isola sul Iago bavarese di 
Chiemsce, dal CS aprile al 1' mag-
Hio si svolge .à il convcsrno. 

net Mali, nel Niger e in tulli 
i territori stintigli',, > quali — 
secondo la teoria oggi pr'i lar
gamente accettata — fono di 
origine nubiana: discendono 
dunque dalla antica civiltà fa
raonica e ne conservano in
fatti (lo abbiamo già osser 
voto) caratteri evidenti nel 
costume e nella acconciatura 
femminile. 

I / peuls sembrano avere for-

detto dalla «1\Ì I.-K G c ^ o h . m >. i nitn ' " <Jmìch/ ™°*0 !i tr™'to. 
sul toma: - l ' inai tà c->;arta c j ^°^etliro ad altri pm nobili 
umanesimo n-»r\;-*a » Come V \i- I in*rri7i77;t»»r, del barino niac 
no scordo a S i ! ' - h r ^ o * iranno j 
premonti «a cor !.»'i e ' . re, o,v<> j 
liei e pro'c-'.n":. -*M>1'0- ••> o- : 
•servaton i \»" \ -*. '• n i i v o - i 
Pae-i e.i*"o,v: ' -a • .• n'.-. 1' i '-1. l 
F r anca . S : V U T . . L:::.-»-!.i. a T\r> ] 
mania. Rulga- a. Cc;v»-'.o»aoi.!i a. ' 
Ungheria. O'ap.la. Cc-nvi-a Fé J 
dorale. Austri i. eoe. ! 

I lavori del"a r>- rra g o l i a t a ] 
«•aranno p rose l i t i Ihllo -o.e:va- j 
to bavarese l ' ini Mahi-ek. i\ e :i 
del giorno *ii:-ce-s.v\> da! go-'ita 
Giulio \VcttC" l'na relazione -ara 
presentata da', prof Colare Lu
porini deH"Uh.ver« tà di Firenze J 
e un'altra ila padre Gi-iì-.o Gì- j 
rardi. devo v e della Pontifica 
Università -alenarla d: Homi e ' 
consulente del cardinale Keomi • 
al S e g r e t a r i o dei « non creder
ti » Sono prev.-t; interventi di 
Garaudy. del too'ogo Ra'iner del j 
lo spagnolo .lo-e Arangirci del i 
l'olandese TiKich, Un umppo »i: ( 
religiosi brasiliani presenterei | 
boro una loro recente « tesi » su i 
Antonio Gram*c;. Tra i comunisti I 
italiani, oltre al prof Cesare I.ti- , 
porini. Ales-an:lro Natta membro 
della Direzione del PCI e Libero 
pierantozzi icdattorc di «Rina 
•Cita». 

hi. che si erano inùlirati pn 
"'ti dall' oriente, quindi dal ! dove le donne vanno a lavare 

e in tr,inorr misura e predente ! nord. Vincevano perchè are j i loro abiti, tornano però i seni 
' " ' » «•• • --• lnW) , cavalli, cioè per la ste.s \ nudi, e alla fine anche la pez-

sa ragione per cui. circa nella j :a che cinge i glutei cade per 
medesima epoca, gli uomini di 
Corte: poterono abbattere in 
America l'impero dei Maga. 
Loro centro nel Sudan occi 
dentale fu Tombouctou, città 
di moschee dove presto si for
marono Ulema, cioè dottori 
della legge coranica, famosi e 
venerati in tutto l'Islam, e che 
giunse a contare forse cento 
mila abitanti, mentre oggi ne 
ha so/o ottomila La religione 
r'usulmani. già penetrata at

essere lavata e il corpo intero 
si immerge con risa di pia
cere nella frescura dell'acqua: 
è di nuovo l'Africa popolare, 
genuina, senza complessi, gio
vane. vigorosa, a un tiro di 
sasso dal lungo nuovo ponte 
asfaltato e illuminato al neon, 
che taglia il Niger. Ma accanto 
alle donne che lavano scendo 
no all'abbeverata i cavalli: e 
per chi viene dall'occidente. 
e^sì segnano (ben più della do 

gana all'aeroporto) il confine 
fra i due mondi: qui sono ar
rivati gli arabi; più in là, ver
so l'oceano, si è spinta solo 
la parola di Maometto. 

Su un milione duecentoquat
tromila chilometri quadrati, 
quattro volte l'Italia, il Mali 
ha quattro milioni e trecen
tomila abitanti, con una den
sità di popolazione che è la 
metà della media africana, già 
assai bassa. Quasi un decimo 
della popolazione è formata da 
tuareg, arabi e mori: raccolti 
in massima parte fra Tom
bouctou. Goundam e Gao. La 
regione di Tombouctou, estesa 
come i tre quarti dell'Italia. 
non ha più di 100.000 abitanti, 
di cui i tre quarti sono tuareg. 
mentre nel capoluogo preval
gono i sonrhai e gli arabi. Qui 
all'aeroporto, inaugurato di re
cente, vengono a prenderci con 
una smagliante land-rover, la 
camionetta che gli inglesi han
no inventata per le piste e le 
sabbie africane (mentre sulle 
strade asfaltate di Bamako fi
lavamo con una normale vet
tura da città), ma giunti al
l'albergo. ci si apre dinanzi, 
oltre un breve tratto di bosca
glia. un braccio d'acqua, an
cora con le donne che lavano 
ridenti, e di fronte, sull'altra 
sponda, non più i cavalli al
l'abbeverata. ma i cammelli. 
a centinaia: poniamo il piede 
in terra, e riconosciamo la sab 
bia sahariana E' un altro con
fine 

La visita della città « miste
riosa » (come dicono le guide 
turistiche) non richiede molto 
tempo: ma lascia una impres
sione sconcertante. Le celebri 
moschee somigliano, nelle par
ti più antiche, a grossi termi
tai, con mura posteriormente 
aggiunte. Le case basse, ta
lora seminterrate. celano a\c 
tro le porte chiodate <c'e m 
città una corporazione che so
la ha il diritto di produrle). 
in origine destinate a difendere 
le donne e i beni dalle razzie 
dei predoni, singolari artigiani 
che foggiano spade lance e pu
gnali, e vecchie donne che 
fanno gioielli di paglia, seta e 
cera d'api. Fuori sulle dune e 
nei vasti spiazzi ai cui margini 
si addensano poche tende di 
cuoio, impazzano i mori sui 
loro cavalli maldomi. o si rac
colgono le carovane dei cam 
melli guidati dagli immutabili 
tua reg : vediamo allora che le 
spade adorne, i pugnali da 

, braccio, le lance, apprestati 
j dai fabbri ìraouellen. non sono \ 

ragazzini. Volano tranquilli, 
fanno il pisolino, nessuno di
mostra inquietudine o timore; 
qualcuno avvicina discretamen 
te all'orecchio una radiolina a 
pila. Pure, il distacco è scon
certante. fra questi due aspetti 
della vita di popolazioni che 
sembrano ferme a momenti di 
versi di un medioevo non se
guito da alcuna rinascenza: 
seguito anzi da ottant'anni di 
dominazione coloniale. 

Il punto è, se si possa dire 
die la rinascenza comincia 
ora Crediamo di sì e diremo 
poi perchè: abbiamo parlato a 
lungo con il presidente Modibo 
Keita. con il segretario poli
tico dell' Unione Sudanese, 
ìdrìssa Diaria, e con altri di 
rigenti e crediamo di avere 
compreso come si pongono per 
il Mali i problemi dello svi 
luppo economico, e su questi 
anche riferiremo, ma in ogni 
caso è chiaro che essi si pon
gono a un livello di partenza 
assai basso per quanto riguar
da il reddito, la produttività. 
la qualificazione tecnologica 
Su quale base dunque l'Unione 
Sudanese può dire di avere fat 
to una « scelta » socialista, di 
voler avviare il paese al so
cialismo? E che questa scelta 
non è dì una minoranza intel
lettuale. ma della grande mag
gioranza del popolo? 

Una parte almeno della ri
sposta crediamo di poterla da
re fin d'ora, d'averla anzi già 
data: ci sono nel Mali i Maiga. 
i Keita. i Touré. ci sono gli 
imajiren. con i loro diversi re
taggi di fierezza, di cultura. 
di dignità: ma già a sei anni 
dall'indipendenza e anche co 
me portato di tutta la storia 
precedente, non ci sono i po
tenti. i feudatari, e meno an
cora i capitalisti. Nonostante 
le differenze di costume questo 
è già un popolo di eguali, ove 
gli Ulema teorizzano la piena 
conciliabilità del Corano con 
lo sviluppo socialista della so
cietà e la scuola coranica ope
ra accanto alla scuola d'i Stalo, 
non certo in contrasto con essa. 

Perché il Mali, come l'Islam, 
si colloca oggi in un mondo 
che nel suo assieme supera il 
medioevo (anche dove esso è 
meno visibile) solo attraverso 
il socialismo. E ne hanno co 
scienza. 

Francesco Pistoiese 

Oggi a Roma 
conferenza stampa 

di Gromiko 
Alle 13 partenza dall'aeroporto di Fiumicino 

NAPOLI — Il ministro degli Esteri sovietico, Gromiko, e 
scavi di Pompei. 

la 

La vacanza turistica di An
drei Gromiko si è conclusa 
ieri. Nel tardo pomeriggio il 
ministro degli Esteri sovietico 
è rientrato inratti da Napoli 
per partecipare a un pranzo 
offerto in suo onore dal P i e 
sidente della Repubblica. Sta 
mane, dopo una conferenza 
stampa fissata alle 11.15 nella 
Villa Abamelek. r ipart i rà in 
volo per Mosca. 

Quantunque questa seconda 
parte della permanenza in Ita
lia sia considerata privata, il 
pranzo di ieri sera al Quiri
nale ha riunito intorno al
l'ospite. ancora una volta, un 
folto numero di personalità di 
primissimo piano della politi
ca e dell'economia. Nel Salo
ne delle feste sono convenuti 
il presidente del Consiglio Mo 
ro e i ministri Piccioni. Fan 
fani. Taviani. Reale. Pierac-
cini. Seal Faro. Bosco. Tolloy. 
Natali e Bo: i tre sottosegre
tari della Farnesina. Lupis. 
Zagari e Oliva: eli ex mini
stri degli Esteri Polla e Gae 
tano Martino. 

Erano inoltre presenti l'ex 

presidente della Repubblica 
Gronchi; il presidente della 
Camera dei deputati . Buccia-
relli Ducei; il presidente del 
Senato. Merzagora: il presi
dente della Corte Costituzio 
naie. Ambrosini; il presiden 
te del CNEL. Campilli; il pre 
- idiote della sezione italo so 
vietica dell'Unione interparla
mentare. on Codacci Pisanel-
h. e il vicepresidente, onore
vole Alatri. 

La presenza dei rappresen
tanti dell ' industria — che de
ve essere collegata all'inten
zione riaFFermata dai due Sta
ti di migliorare i rapporti eco
nomici bilaterali e l 'interscam
bio — è stata anche cospicua. 
Notati. Fra gli al tr i . Valletta 
e Agnelli per la Fiat , Valerio 
per la Edison. Marinotti per 
la Sina Viscosa. Peccei per la 
Olivetti. Lur.mhi per l'Alfa 
Romeo. Carandini per l'Alita-
ha. Mannelli per la Finsidir . 
il governatore della Banca 
d'Italia Carli. Donati dell'Isti
tuto commercio estero 

Sono intervenuti pure l'am
basciatore italiano a Mosca. 

Intervista di un noto scrittore slovacco 

La libertà della ricerca 
artistica nel socialismo 

: I 

* * K * . 

TOMBOUCTOU Due sonatori ambulanti luareg 

• per i turisti, ma costituiscono 
J ancora veramente l'armamen

to degli imajiren. l'aristocrazia 
dei tuareg, quelli che conduco
no le carovane. 

Ma dove? Lo chiediamo ai 
nostri accompagnatori. Ci ri
spondono che nella loro re
gione (grande, abbiamo detto. 

i come i tre quarti dell'Italia) il 
j cammello è ancora il mezzo di 
j locomozione fondamentale. La 
| land rover r a benissimo, certo. 
' ma a un certo punto finisce la 
! benzina e rimane immobile nel

la sabbia. E allora l'unica al 
temativa al cammello è l'ae
reo, ma non ce ne sono ancora 
abbastanza di aerei: ce n'è di 
sovietici, di americani, di ce
coslovacchi. vecchi modelli. 
nuovi modelli, piccoli, grandi. 
e la gente è diventata con essi 
familiare: vi sale il targui con 
la spada e il fucile, vi sale la 
donna peul con una nidiata di 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 26. 

L'no dei più noti poeti e scrit
tori slovacchi. Laco N'ovomesky. 
insignito dell'onoriFicenza di «ar. 
lista nazionale ». ha rilasciato 
una interessante intervista, ap
parsa contemporaneamente negli 
ultimi numeri delle riviste delle 
associazioni degli scrittori ce 
chi e slovacchi. In e-sa ecli 
confronta alcuni prob'emi co
me quelli dell'autonomia e de; 
la liberta ivll ««rti. della p° - ' "o 
r.e dei cattolici nella società so
cialista. di grande attualità, spe 
eie so n'fenti a recenti nuovi 
avvenimenti e al momento che 
««'.traversa la Cecoslovacchia, al 
la vigilia cioè del XIII cont;rc-
-o del Partito comunista. 

Xovomesky afferma che coni 
pito degli scrittori, e non solo 
degli scrittori, è di rendere pos
sìbile e di assicurare una asso
luta libertà di espressione, nella 
misura più grande possibile. Se 
venissero accolte certe voci per 
un ritorno al passato, ciò rap
presenterebbe un immenso pe
ricolo per lo sviluppo culturale. 
« Io porrei il problema all'incir 
ca cosi — continua lo scrittore: 
- quanto e in che forma legale 
possono lo scrittore e il pubbli 
cista esprimere apertamente la 
propria critica anche sulle co
se sacre e mranpibili? Cosi 
sta il problema per noi comu 
n.'-ti. che siamo stati sempre i 
portabandiera della libertà. Se 
devo essere più concreto, dirò 
che i nuovi Dostoievskij debbo
no poter dire la loro parola cri
tica anche nella società socialista. 
Nessun regime è perfetto, lo sap
piamo. F. che faine allora delle 

,-oueta clif M contentano ciell-i 
soddisfazione «li se stesse".' Que
sta è anche la tragedia della let
teratura sovietica Non si pos
sono risolvere le cose citando 
-einphccmente Lenin al no^to di 
Stalin >. 

Con ciò. continua lo scrittore. 
non si apre in nessun modo la 
porta al capitalismo, come alcuni 
temono. I.a gente ha accettato 
il «ociali-mo. tra l'altro anthe 
rolla speranza che e-«-o apra la 
j orta a una libertà di ix'-i-i' P> 
e di r-pre^-ioie «inalc '-ra i*r> 
•los-ihi'.o co! c«'ip t.ih-mi s i i ; 
crrio-co <p%hr p^'ile «-oeietà c'è b; 
<-r^r.o di (ì -cipliiM mi e--a t'ovc 
n «riift'M.irM rcil irtomo del -ree-
e aliamo (n-*ri..'.fi «-alla hboita 
«i t -prr--ior.e e io-» -ai:.i -..a 
lia-.itazir.re -. 

La poi.: ca e ì.t ca. t .i-jv : » !>}* 
e--crt in <irmo.ua cori eli -forzi 
dell'avancuard.a d» gli -cr-tton e 
occli arti.-ti - Qia naturalmente 
— continua lo scrittore — si pre 
senta tutto un ctuièplesso di quo 
st.oni sull'autonomia della cui 
tura, come se ne parla all 'oca 
riente, per esempio in Italia. Non 
dimentichiamo pere, che i comu 
nisti italiani o francesi sono alla 
opposizione e che si tratta della 
autonomia della cultura nell'in 
terno di questa opposizione rivo 
Iu7ionar:'a. accanto alla quale 
e-:ste un'altra larca sfera culto 
rale che parte da altre concezio 
ni. pensieri e immagini, l-a no 
stra situazione si differenzia ria 
quella dei comunisti dei paesi 
capitalisti, perche noi. mentre 
samo forza dominante, siamo e 
dobbiamo essere nello stesso 
tempo cuardiani della liberta 
delle opinioni altrui o magari 

;.«!.(• o; ìnioni o . , t r a n o Non ap-
pcna dimentichiamo ciò. riim.en 
lichiamo un as;.ttto essenziale 
del socialismo. Dove sono in 
realtà i limiti della liberta? Di 
rei che li creano la proprietà 
privata dei mezzi di produzione 
e lo sfruttamento dell'uomo sul 
l 'UOTU • 

N'ovomesky e cpnme quindi la 
vja opp-iM/ion"'alla censura, cui 
'-! art* non de *t c«-<-ore mai sot 
t'u»r-:a r <• affmn'a infine il prò 
! .i-ii i !fi ca"o':"c\ I pap (i:o 
» iris e l'cifmi >i\tv<irit m ii'iTi-i 
. -«-O ;r«-criti eli i:t»—r?-i i'( I ,1 
( f i . t - i q.imd<» accc.ievai.o al.e 
' : f orr i K<--e tuttavia non i»i-
- . I . I Li-. M-e- .noinerenti i ^ n h e 
cr.-i e--» M ,,11,11-.:,! i.t |x>--ibilita 
«.: far viveic i cattolici r.ecli 
- ' . : . -<via!!-.i -«r.za che si tro-
. r .o in coi »M"n con la loro co-
-cienza. I carn 'uo hanno perciò 
i.r.H finzione molto importante 
rolla co-tni7F»n«- del socialismo 
e *e ne -ono eia accenti in molti. 

- Il *ociali=.n i — conclude la 
•.rtervista conce s-a ai due gior
nali letterari - d.venta forte solo 
nella dialettica, deve superare 
continuamente le opinioni opposte-
e se non le supera è sconfitto 
Ma Io sarà solo se non avrà ab
bastanza argomenti e non per 
ere avrà accettato il confro.ito 
VHI soco accettabili punti di vi 
-ta come ouo-*i eia propri della 
Ch.esa: " Accetta la mia fede e 
ti renderò possibile l'esistenza ". 
iJi-Oiina invece considerare anche 
l'opinione degli altri. Marx non 
«archi» Marx se gli fosse man
cato Io samolo fondamentale del 
la dialettica che portava avanti 
il suo [pensiero t. 

". t . 

consorte durante la visita agli 
(Telefoto AP-« l'Unità ») 

Sensi; il presidente on. Bar
bieri e alcuni membri del con
siglio di presidenza dell'asso
ciazione culturale Italia URSS; 
i segretari generali della Ca
mera e di-I Senato. Cosentino 
e Bezzi; alti funzionari eiella 
Presidenza della Repubblica. 
della Presidenza del Consiglio 
e della Farnesina 

Il ministro Gromiko era ac
compagnalo da una delegazio
ne della cpiale Tacevano par
te. tra gli altri , il ministro 
elcll'industria automobilistica. 
Tarasov, il rappresentante 
commerciale nel nostro p a e s e 
Bakhtov, l 'ambasciatore a Ro
ma. Kozirev. 

La partenza dell'ospite dal
l'aeroporto di Fiumicino av
verrà s tamane alle 13. sempre 
in forma privata. Come all 'ar
rivo. sarà tuttavia il ministro 
elegli Esteri Fnnfani a salu
tare il rappre-entante ufficia
li- elei governo sovietico venu
to in Italia 

Quanto alla possibilità di 
una visita s tamane a Paolo 
VI. che tanto ha occupato i 
giornali anche in questi ulti
mi giorni. v;i recisi rat.-i una 
nota dell'a L'enzia ufficiosa 
ANSA riiranvita ieri Un in
caricato del servizio s tampa 
del Vaticano — essa el;ce — 
è stato nuovamente inte*rreiga-
to ieri al riguardo Ha rispo
sto eli non conoscere alcuna 
notizia aggiungendo- » Dello 
udienze private non si è mai 
data comunica/ione in antici-
IK> v Alla ulteriore domanda 
•menzionale - I «iornali-ti po'-. 
•ono recarsi nel cortile di San 
Dainaso? ?. lo stes-o incarica 
to ha replicato- t Questa mat 
tuia no » 

t 'n cenno, infine, al hrevis 
simo soggiorno napoletano. 
Ieri mattina Gromiko ha vi
sitato per primo il Museo a r 
oncologico na7 :omlo -\rrolfo 
sulla soglia dal direttore dot
tor Magei. o H-|jr,nffotti:o«o 
applauso di un enippo di cit
tadini l'ospito ha percorso le 
vario «alo intoressanc'osi so
prattutto ai pochi oricinali del
la scultura crooa a d i =nlon-
did' bronzi di ErcoJnno 
stupefacenti mnsaki 
neiani 

Quindi. Pomoei. dove ;l ben
venuto e -tatn dato dal sin 
d.'ten d.illa trini,};, ,. f|ai rt»n-

o acìl 
pom-

f 

sicher; del PCI Fer ra ra e Cop 
rola II giro fra lt s trade. ! 
Poco7Ì. i temoli. I,i bisflipji 
rlella città sepolta 'guidato dai 
dott. Giordano) ha comnroso 
naturalmente la casa dei Vct-
tii. e si è concluso con un 
brindisi e alcuni gentili doni. 

T-a colazione — nell'hotel 
LIoid's Baia di Vie-tri a nieco 
sulla sn»aceia — h^ consen
tito a Gronvko alla consorte 
o a epiar*i lo pccomnacnava-
"o di cadere per un'ora doTta 
v'sfT del mare , n perdita 
d'occhio 

Peccato S«^P7a il velo di nu 
volo e di fnsrhin. e son7a quel 
tanto di sterilÌ77^7Ìonp cosmo-
ool'ta che ormai appiatt isce 
tutti i locali pubblici di que
sta Italia, le r a r e immagini 
napoletane colte dall 'ospite sa-
rebljoro s ta te più \ l v e . 

S 9-

file:///VcttC
http://irmo.ua
file://-/rrolfo

